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1 .  P R E M E S S E  

La presente relazione tecnica ha come oggetto l’intervento di Manutenzione straordinaria di una unità 

immobiliare posta al piano quarto di un edificio sito in Piacenza, individuato con il codice 032.0077.01.13, per 

la realizzazione di una “Casa rifugio” per donne vittime di violenza. 

 

La violenza basata sul genere, inclusa la violenza domestica, è una grave violazione dei diritti umani, in particolare 

nei confronti delle donne. 

Nel febbraio 2018 E.N.A.C. e C.S.IN. Onlus hanno lanciato la campagna di sensibilizzazione Nessuna Violenza 

Dentro Casa finalizzata alla nascita di una Coordinamento Nazionale dei Centri antiviolenza. 

A tal proposito il Comune di Piacenza mette a disposizione il presente alloggio affinché lo stesso possa essere 

idoneamente adeguato ed attrezzato per poter ospitare le donne che ne necessitano. 

 

 

2 .  N O R M A T I V A  D I  R I F E R I M E N T O  

Si richiama la seguente normativa: 

- Legge 27 giugno 2013, n. 77: ratifica la “Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta 

contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica” – Adottata dal Consiglio d’Europa ad 

Istambul l’11 maggio 2011, entrata in vigore il 01 agosto 2014 – sottoscritta dall’Italia il 27 settembre 2012. 

Propone un quadro normativo completo ed integrato a tutela delle donne contro qualsiasi forma di violenza. 

- Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 

violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province convertito", 

con modificazioni, dalla Legge 15 ottobre 2013, n.119 che ha introdotto misure volte a rafforzare sia la 

tutela penale delle donne vittime di violenza sia a prevenirne il fenomeno, nonché ha aggiornato e 

rimodulato gli strumenti di prevenzione e di repressione della violenza di genere, esercitata anche in ambito 

domestico, ha inoltre previsto l’adozione del primo Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale 

e di genere ed il potenziamento delle strutture di soccorso ed assistenza alle vittime. 

Prevede che annualmente le risorse del Fondo per le pari opportunità siano ripartite alle Regioni al fine di 

finanziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, attraverso 

modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei Centri antiviolenza e dei servizi di 

assistenza (Case rifugio) alle donne vittime di violenza. 

- Legge 15 ottobre 2013, n. 119 (legge sul femminicidio): introduce nuove norme in materia di maltrattamenti, 

violenza sessuale ed atti persecutori attraverso modifiche del Codice penale e del Codice di procedura 
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penale, nuove misure di prevenzione per condotte di violenza domestica, nuove disposizioni relative alla 

tutela per gli stranieri vittime di violenza domestica. 

- D.P.C.M. 24.07.2014: definisce i criteri di suddivisione delle risorse alle Regioni ed alle Provincie autonome 

di Trento e Bolzano, per gli anni 2013 e 2014. 

- Linee Guida A.N.C.I. del 20.03.2014: costruzione di rete tra i Servizi Sociali dei Comuni ed i Centri 

Antiviolenza. 

- D.P.C.M. 07.07.2015: adozione del Piano d’azione contro la violenza sessuale e di genere. 

- Decreto Legislativo 15.12.2015 n. 212 (Attuazione della direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25.10.2012): ampliamento delle tutele ed i diritti di informazione di tutte le vittime di reato. 

- Circolare I.N.P.S. 15.04.2016 n. 65: introduzione di un congedo indennizzato per le donne vittime di 

violenza di genere. 

- D.P.C.M. 24.11.2017, inerente le Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in 

tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza. 

- Decreto 11.05.2018 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali: prevede sgravi contributivi per 

l’assunzione delle donne vittime di violenza di genere. 

- Legge di bilancio 2022 (legge n. 234/2021): mutamento della denominazione del Piano d’azione 

straordinario contro la violenza sessuale e di genere a Piano strategico nazionale contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica. Tale denominazione ricalca la terminologia utilizzata nella 

Convenzione di Istanbul; il Piano diventa uno strumento “strategico”. 
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3 .  I N Q U A D R A M E N T O  T E R R I T O R I A L E  E  C A R T O G R A F I C O  

Inquadramento territoriale 

 

 

OMISSIS 
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Inquadramento cartografico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le indicazioni relative alla localizzazione dell’immobile oggetto d’intervento vengo omesse al fine di 

garantire la riservatezza dell’indirizzo. 

 

Una documentazione completa è stata sviluppata e fornita al Comune di Piacenza. 

OMISSIS 
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4 .  A N A L I S I  P R E L I M I N A R I  A L L A  P R O G E T T A Z I O N E  

Interesse archeologico 

La presente relazione illustra gli esiti della procedura relativa alla verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 

all’art. 41, comma 4 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, come specificato nel D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, articolo 

28, comma 4 “in caso di realizzazione di lavori pubblici ricadenti in aree di interesse archeologico, anche quando per 

esse non siano intervenute la verifica di cui all’articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di cui all’articolo 13, il 

soprintendente può richiedere l’esecuzione di saggi archeologici preventivi sulle aree medesime a spese del 

committente”. 

Il PSC di Piacenza localizza puntualmente i siti noti di interesse archeologico, oggetto di tutela. 

Lo stesso individua: 

- a "complessi archeologici";  

- b2 "aree di concentrazione di materiali archeologici o di segnalazione di rinvenimenti", “zone di interesse 

archeologico”.  

Fra le suddette categorie, il Piano individua inoltre i siti oggetto di decreto di vincolo specifico. 

 

 

 

Stando a quanto riportato dalla tavola grafica relativa ad “Aspetti condizionanti – Tutele – Codice dei beni culturali e 

del paesaggio, Centro storico”: 

l’immobile oggetto del presente intervento non risulta colpito da vincolo d’interesse archeologico. 

 

Studio Impatto Ambientale 

Relativamente allo Studio di Impatto Ambientale (SIA), si richiama quanto specificato per le opere soggette a 

Valutazione di Impatto Ambientale, nella normativa in materia di VIA, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Testo Unico 
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dell’Ambiente o Codice dell’Ambiente), nella PARTE SECONDA “Procedure per la valutazione ambientale strategica 

(VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC). 

Viene in seguito riportato l’elenco delle opere da sottoporre a VIA ed i criteri/contenuti dello studio di impatto 

ambientale, e sono: 

 Allegato I bis - Opere, impianti e infrastrutture necessarie al raggiungimento degli obiettivi fissati dal PNIEC 
(ex art. 35 del decreto-legge n. 77 del 2021) 

 Allegato II- Progetti di competenza statale; 

 Allegato II bis - Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza statale 

 Allegato III - Progetti di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Allegato IV- Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Allegato IV-bis - Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 19 (allegato introdotto 
dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

 Allegato V - Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19 (allegato così sostituito dall'art. 22 
del d.lgs. n. 104 del 2017) 

 Allegato VII - Contenuti dello Studio di impatto ambientale di cui all'articolo 22 (allegato così sostituito 
dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

Il presente intervento non risulta soggetto alla Valutazione d’Impatto Ambientale 

 

Sostenibilità dell’opera 

La presente relazione individua le valutazioni effettuate ai sensi del Regolamento UE 2021/241 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, al fine di applicare il principio “Do Not Significant Harm” (DNSH) al 

progetto e la dimostrazione che lo stesso contribuisce agli obiettivi definiti dall’art.17 del Regolamento UE 2020/852, 

“Tassonomia per la finanza sostenibile”. 

La transizione ecologica che comporta la realizzazione dell’opera deve evitare misure che comportino le condizioni 

indicate nella “Guida operativa DNSH”, a seguito riportate: 

- produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse con 

l’utilizzo di fonti fossili; 

- essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, 

siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi;  

- compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa;  

- utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è 

possibile il recupero; 
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- introdurre sostanze pericolose, quali ad esempio quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento 

Reach2;  

- compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

In linea generale il principio da rispettare deve comportare, non solo il “non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali” ma anche il contributo alla transazione verde e alla mitigazione dei cambiamenti climatici nella misura 

almeno del 37%. 

L’ONU ha recentemente preso in esame le 17 SDGs delle persone con disabilità evidenziando quanto, per le stesse, 

ci sia una più diffusa povertà, un minore accesso a salute, istruzione e lavoro, una più difficoltosa accessibilità ai 

trasporti pubblici ed un maggiore rischio di violenza. 

Nel rapporto “Un Flagship Report on Disability and Development 2018: Realization of the Sustainable Development 

Goals by, for and with persons with disabilities” viene messo in relazione il tema della disabilità con gli Obiettivi di 

sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 a livello globale; il documento evidenzia come le persone con disabilità 

siano svantaggiate rispetto alla maggior parte del SDGs e quanto il crescente numero di buone pratiche possono 

creare una società più inclusiva portando ad un conseguente sviluppo della società. 

A seguire vengono riportati i 13 obiettivi, tra i 17 totali, che toccano il tema della disabilità evidenziando per ciascuno 

le problematiche ad esso legate. 

 

 

OBIETTIVI 1 – 2: Sconfiggere la povertà e sconfiggere la fame 

La quota di persone con disabilità che vive al di sotto della soglia di povertà è sostanzialmente più alta rispetto a 

quella delle persone senza disabilità. 
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OBIETTIVO 3: Salute e benessere 

Costi elevati, distanza eccessiva e tempi d’attesa troppo lunghi rendono difficoltoso l’accesso ai servizi sanitari da 

parte di persone con disabilità comportando una possibilità tre volte inferiore rispetto ad altri di ricevere cure 

adeguate al momento del bisogno. 

OBIETTIVO 4: Istruzione di qualità 

Le persone con disabilità sono alfabetizzate in numero percentualmente più basso rispetto alle persone senza 

disabilità; inoltre si è rilevato circa un 10% di persone con disabilità a cui è stato interdetto l’accesso alle scuole a 

causa della disabilità stessa. 

OBIETTIVO 5: Parità di genere 

Le disuguaglianze relative ai bisogni sanitari e di alfabetizzazione sono maggiori nelle persone di sesso femminile. 

OBIETTIVO 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

Per più del 30% di persone affette da disabilità motoria i servizi igienico-sanitari risultano inaccessibili con 

conseguenti problematiche legate alla partecipazione alla vita sociale. 

OBIETTIVO 7: Energia pulita ed accessibile 

In 37 paesi su 44 in via di sviluppo la percentuale di abitazioni che hanno accesso all’elettricità è più bassa per le 

persone con disabilità rispetto alle persone senza disabilità; in 17 Paesi meno del 50% delle abitazioni con persone 

disabili hanno accesso all’elettricità. 

OBIETTIVO 8: Lavoro dignitoso e crescita economica 

Il tasso di occupazione nel mondo del lavoro delle persone con disabilità è quasi la metà rispetto a quello delle 

persone senza disabilità. 

OBIETTIVO 9: Imprese, innovazione e infrastrutture  

Una percentuale sostanzialmente ridotta di persona con disabilità ha accesso ad internet e portali web, rispetto a 

persone senza disabilità. 

OBIETTIVO 10: Ridurre le disuguaglianze 

Le persone con disabilità risultano più spesso colpite da fenomeni legati alla discriminazione, in ambito sociale, 

politico ed economico. In alcuni Paesi esistono tuttora diverse politiche e leggi discriminatorie. 

OBIETTIVO 11: Città e comunità sostenibili 

Le città risultano ancora troppo spesso non adeguate presentando trasporti e spazi pubblici non accessibili; inoltre è 

resa difficoltosa anche la ricerca delle abitazioni a causa delle barriere architettoniche, della discriminazione e della 

mancanza di sostegno da parte della comunità. 

OBIETTIVO 13: Agree per il clima 

La stessa è maggiormente sentita da persone con disabilità in quanto, in caso di calamità naturali, conflitti ed 

emergenze, gli stessi sono più vulnerabili e si trovano in difficoltà a mettersi immediatamente in salvo 

autonomamente. 
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OBIETTIVO 16: Pace, giustizia ed istituzioni solide 

Le persone con disabilità risultano maggiormente esposte al rischio di violenza verbale e/o fisica a causa della loro 

disabilità, ad ambienti violenti e, in alcuni Paesi, all’impossibilità di ricevere consulenza legale. 

 

Modelli informativi 

In relazione a quanto specificato nel D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, art. 43 “a decorrere dal 01 gennaio 2025, le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni 

per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti per 

importo a base di gara superiore a 1 milione di euro. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli 

interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, a meno che essi non riguardino opere precedentemente 

eseguite con l’uso dei suddetti metodi e strumenti di gestione informativa digitale. 

2. Anche al di fuori dei casi di cui al comma 1 e in conformità con i principi di cui all’articolo 19, le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti possono adottare metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, 

eventualmente prevedendo nella documentazione di gara un punteggio premiale relativo alle modalità d’uso di tali 

metodi e strumenti. Tale facoltà è subordinata all’adozione delle misure stabilite nell’allegato I.9, di cui al comma 4. 

3. Gli strumenti indicati ai commi 1 e 2 utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari al 

fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 

progettisti, nonché di consentire il trasferimento dei dati tra pubbliche amministrazioni e operatori economici 

partecipanti alla procedura aggiudicatari o incaricati dell’esecuzione del contratto.” 

Per il presente intervento non risulta necessario redigere la “Relazione specialistica dei modelli informativi”. 

 

Piano economico e finanziario 

L’intervento in oggetto non consiste in opera da realizzarsi mediante partenariato pubblico-privato, per tanto non 

verrà redato il “Piano economico e finanziario di massima” 

 
Capitolato informativo 

In relazione a quanto specificato nel D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, art. 43 “a decorrere dal 01 gennaio 2025, le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni 

per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti per 

importo a base di gara superiore a 1 milione di euro. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli 

interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, a meno che essi non riguardino opere precedentemente 

eseguite con l’uso dei suddetti metodi e strumenti di gestione informativa digitale. 
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2. Anche al di fuori dei casi di cui al comma 1 e in conformità con i principi di cui all’articolo 19, le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti possono adottare metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, 

eventualmente prevedendo nella documentazione di gara un punteggio premiale relativo alle modalità d’uso di tali 

metodi e strumenti. Tale facoltà è subordinata all’adozione delle misure stabilite nell’allegato I.9, di cui al comma 4. 

3. Gli strumenti indicati ai commi 1 e 2 utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari al 

fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 

progettisti, nonché di consentire il trasferimento dei dati tra pubbliche amministrazioni e operatori economici 

partecipanti alla procedura aggiudicatari o incaricati dell’esecuzione del contratto.” 

Per il presente intervento non risulta necessario redigere il “Capitolato informativo”. 

 

Piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale 

Relativamente all’immobile oggetto d’intervento si riporta quanto indicato nella Relazione geologico-sismica del PSC 
del Comune di Piacenza, documento G7. 
 

“2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

L’assetto fisico del territorio comunale ha seguito le sorti della pianura padana e del fronte Appenninico 
settentrionale, nel corso della loro storia evolutiva. […]. È a partire dall’Oligocene superiore che inizia la 
formazione della catena dell’Appennino settentrionale attraverso il meccanismo di sovrascorrimento della 
microplacca dell’Arco Appenninico Settentrionale a scapito della microplacca Adriatica e della sua copertura 
sedimentaria, che instaura un processo di deformazione continentale polifasica. […]. Nell’epoca quaternaria, 
successivamente al pleistocene medio, la crescente estensione di terre emerse e soggette ad erosione consentì 
ai corsi d’acqua alpini ed appenninici di colmare di sedimenti il bacino padano conferendone l’attuale assetto e 
morfologia. 
 
2.1. Assetto geologico – strutturale del margine meridionale del bacino perisuturale padano  
Il margine meridionale del bacino perisuturale padano è di tipo “complesso, perché interessato da 
sovrascorrimenti, faglie, duplicazioni, pieghe e bacini che si estendono da est ad ovest interessando per intero la 
pianura emiliana romagnola. […].  
Da nord a sud il margine meridionale del bacino perisuturale padano è quindi caratterizzato dalle seguenti 
strutture:  
1. External Thrust Front (ETF): alto strutturale frutto dell’inviluppo delle rampe frontali dei thrust sepolti, che 
esprime la zona di confine tra la Monoclinale pedealpina1 , che si apre in direzione nord a partire dal fronte 
settentrionale dell’alto strutturale medesimo, e la regione “Apennines” (microplacca dell’arco Appenninico 
settentrionale) a sud;  
2. bacino minore o satellite: depressione racchiusa a nord dall’alto strutturale dell’ETF e a sud dalle strutture 
embricate del PTF; si estende in zona antistante al margine morfologico dell’Appennino emiliano romagnolo con 
allungamento in direzione ovest/nord-ovest ed est/sud-est, presentandosi con geometrie non costanti che 
esprimono settori strutturalmente svicolati tra loro in relazione all’andamento planimetrico delle strutture sepolte 
associate all’External Thrust Front” (ETF) e al Pedeapenninic Thrust Front (PTF);  
3. Pedeapenninic Thrust Front (PTF); esprime la zona di confine tra il margine morfologico appenninico e il 
suddetto bacino satellite. 
Il comune di Piacenza si colloca in corrispondenza del bacino minore o satellite. […]. 
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2.3. Caratteristiche geologiche locali di dettaglio del Comune di Piacenza  
I depositi affioranti nel territorio comunale di Piacenza sono stati cartografati nella Tav. G1 (GEOLOGIA alla 
scala 1:10.000). Le unità geologiche definite in legenda sono state individuate sulla base delle loro caratteristiche 
morfologiche, stratigrafiche e pedologiche (profilo di alterazione dei suoli; per una sezione verticale con spessore 
di almeno 1,5 m). […]. 
Nel complesso i depositi affioranti sono relativi all’Alloformazione Emiliano-Romagnola Superiore. Di tale unità 
affiora solamente la sottounità definita in letteratura geologica come Allomembro di Ravenna. Si tratta di un’unità 
di origine fluviale dell'Olocene - Pleistocene Superiore. Lo spessore massimo dell'unità è di circa 18 – 20 metri. Il 
profilo di alterazione varia da qualche decina di cm fino ad 1 m ed è di tipo A/Bw/Bk(C). Il tetto dell'unità è 
rappresentato dalla superficie deposizionale, per gran parte relitta, corrispondente al piano topografico, mentre il 
contatto di base è discontinuo, spesso erosivo e discordante, sugli altri allomembri e sulle unità più antiche. La 
parte superiore dell'Allomembro di Ravenna è nota come Unità Modena costituita da una successione 
sedimentaria la cui deposizione è inquadrabile nell'ambito degli eventi alluvionali che hanno caratterizzato gli 
ultimi 1.500 anni di storia evolutiva (post IV-VII sec. d.C.).  
Appartenenti all’Allomembro di Ravenna sono state cartografate le unità di seguito descritte.  
 Depositi di conoide alluvionale: […].  
 Depositi d’interconoide: […]; 
Appartenenti al tetto dell’Allomembro di Ravenna e quindi note come unità Modena sono state cartografate le 
unità di seguito descritte.  
 Depositi di canale fluviale, rotta e argine prossimale: […];  
 Depositi di canale fluviale in evoluzione del Fiume Trebbia e del T. Nure: […];  
 Depositi di canale fluviale in evoluzione del Fiume Po: […];  
 Depositi di argine naturale, barra fluviale e canale fluviale, indistinti, della piana di meandreggiamento del Fiume 
Po: […]. 
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Estratto Tav. G1 

 

7. SISMICITÀ DEL TERRITORIO  
La Provincia di Piacenza è soggetta ad un'attività sismica bassa, indotta da alcuni e storicamente documentati 
terremoti, con epicentro nell'ambito del territorio provinciale, e di riflesso dagli eventi più intensi provenienti dalle 
province limitrofe. […]. Nel complesso il territorio provinciale può essere ritenuto potenzialmente pericoloso, 
anche se la sismicità è molto bassa. Nell'ambito territoriale della pianura piacentina gli epicentri dei terremoti 
sono concentrati lungo i piani di rottura del substrato terziario in corrispondenza del fascio di accavallamento 
dell’E.T.F. […]. Il territorio comunale è stato inoltre classificato, ai sensi dell’Ord. P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 
2003 in ‘zona 4’. 
[…] 
 
7.3. Pericolosità sismica  
[…]. Le stazioni di riferimento che quantificano la pericolosità sismica di base per il territorio comunale di 
Piacenza sono (v. Tav. G5 “PERICOLOSITA' SISMICA”): 13822, 14041, 14042, 14043, 14044, 14264, 14265, 
14266, 14267, 14486, 14487, 14488. Analizzando i dati riportati per ognuna delle suddette stazioni il comune di 
Piacenza presenta i seguenti dati di pericolosità:  
 accelerazione di picco per suoli di tipo A con una probabilità di superamento del 10% in 50 anni per un periodo 
di ritorno di 475 anni: PGA = 0,075 - 0,100;  
 intensità macrosismica: MCS = VI grado;  

 magnitudo: M = 6,14 
[…] 
 
8.1. Fattibilità con lievi limitazioni all’insediamento residenziale e industriale  
Nel territorio comunale di Piacenza la classe 1 è rappresentata nel settore centro meridionale del territorio 
comunale. In linea generale si tratta di zone che presentano problematiche sotto il profilo idrogeologico perché 
suscettibili all’inquinamento delle acque sotterranee, ma facilmente risolvibili attraverso adeguati accorgimenti 
costruttivi da definire in sede di progettazione, sulla base di specifici approfondimenti per la mitigazione del 
rischio. In particolare le attività edificatorie potranno essere attuate solo dimostrando, in sede progettuale e 
tramite opportuno studio idrogeologico, che gli interventi non arrecheranno impatti negativi sulle falde sotterranee 
e nel caso dovranno prevedersi tutte le misure di salvaguardia possibili. […]. 

OMISSIS 
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Estratto Tavola G6 – Fattibilità delle Trasformazioni 

 
 

 

Estratto Tavola G3 – Idrogeologia 

 

Per tutto quanto non specificato nel presente documento si faccia riferimento alla documentazione relativa a 

“geologia-sismica” del PSC di Piacenza. 

 

OMISSIS 

OMISSIS 
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Piano preliminare di monitoraggio ambientale 

Per il presente intervento non risulta necessario redigere il “Piano preliminare di monitoraggio ambientale”, in quanto 

lo stesso non è soggetto a Valutazione d’Impatto Ambientale. 

 

 

Piano particellare delle aree espropriande o da acquistare 

Per il presente intervento non risulta necessario redigere il “Piano particellare delle aree espropriande o da 

acquisire”. 
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5 .  D E S C R I Z I O N E  D E L L O  S T A T O  D I  F A T T O  

L’alloggio oggetto del presente intervento si trova al piano quarto di un fabbricato ad esclusiva destinazione 

residenziale, posto in Piacenza; lo stesso è di proprietà esclusiva del Comune di Piacenza. 

L’immobile si presenta come un palazzo con pianta avente forma a “C”, con quattro piani fuori terra oltre al piano 

terreno. 

L’accesso avviene dal fronte principale, su strada, o dal cortile presente sul fronte retrostante, tramite due distinti 

vani scala che servono ciascuno 13 alloggi. 

All’unità immobiliare sulla quale si andrà ad intervenire si accede da entrambi i fronti, tramite vano scala o ascensore; 

le parti comuni dell’immobile risultano già attualmente accessibili in quanto al piano terra (ingresso) è presente uno 

scivolo per colmare il dislivello che conduce al vano ascensore; sia il vano ascensore che lo sbarco ai piani risulta 

idoneamente dimensionato ed accessibile. 

L’alloggio è composto da un ingresso, un disimpegno, un bagno, una cucina con sala da pranzo e due camere da 

letto; lo stesso presenta inoltre un balcone con accesso dalla cucina. 

La superficie calpestabile complessiva è pari a circa 60 mq., tutte le stanze risultano idoneamente dimensionati ed 

offrono un corretto rapporto aeroilluminante garantendo la salubrità degli ambienti. 

Le pareti sono realizzate in muratura e finite con intonaco tinteggiato, le pavimentazioni ed i rivestimenti alle pareti 

del bagno e della cucina sono in piastrelle in gres, i serramenti esterni sono in pvc corredati da tapparelle mentre le 

porte interne sono in legno con anta a battente; i serramenti sono di recente realizzazione e si trovano in buono stato 

di manutenzione, ad esclusione degli accessori di alcune tapparelle che risultano compromessi. 

Attualmente l’alloggio non risulta accessibile in quanto è presente una differenza di quota rispetto al pianerottolo di 

sbarco del vano ascensore, colmato da un gradino di altezza pari a circa 10 cm. 

I serramenti esterni presentano un’altezza di davanzale inferiore ai 100 cm, pari a circa 75 cm; li stessi non risultano 

quindi a norma di sicurezza. 

Complessivamente l’immobile si trova in mediocre stato di manutenzione. 
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6 .  D E S C R I Z I O N E  D E L  P R O G E T T O  

L’intervento di manutenzione straordinaria è volto principalmente all’adeguamento dell’alloggio al fine di renderlo 

accessibile anche da parte di persone con disabilità motoria, eliminando quindi il dislivello presente nell’ingresso 

dello stesso. 

Si prevede inoltre il completo rifacimento del bagno, degli impianti, di pavimenti e rivestimenti in piastrelle nonché 

l’adeguamento normativo dei serramenti esterni affinché l’altezza del davanzale risulti idonea a garantire la sicurezza 

dei fruitori. 

Al fine di garantire un maggior livello di sicurezza si prevede l’installazione di un sistema di sicurezza idoneo a 

rivelare e segnalare un tentativo di indebita intrusione oltre ad un impianto di videosorveglianza. 

Più in generale, l’impianto elettrico, sarà realizzato in modo da essere collegato al nuovo impianto domotico a 

progetto; lo stesso consentirà la gestione di controllo della temperatura, dell’illuminazione e dell’impianto di 

sicurezza, per aumentare il confort abitativo, la sicurezza degli utenti ed il risparmio energetico. 
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7 .  E L E N C O  E L A B O R A T I  

 
Si riporta l’elenco elaborati così come richiesto nel bando di gara 
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